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tratto (lì pagamento a lo-
.er mettersi tosto io re 
colla nostra ammÌEÌstrazio-
ne, non potendo essa rimaner 
più oltre esposta. • 

la nostra patria, come nei secoli 
decorsi, pur di potersi assicurare 
il possesso di un lembo di terra. 
La Clerocrazia è malanno speciale 
della nostra penisola, dura da se­
coli e non si ebbe mai a deplorare 
presso le altre nàz'iaijidel globo, 

L'Italia deve riconoscere in par­
te Tattuale critico suo stato dai 
gessati gòfirni dispotici ed anti­
nazionali; ma verificandosi quasi 
gli stessi inconvenienti anche pres­
so le altre nazionlii,(iel globo e sin­
golarmente dell'Europa, bisogna 

I ricercarne altrove ìe cause. Ed io 
credo di cògliere nel segno alTer-
mando che desse sono le idee fi-

e le anar-

L . ^ •T : ^ ' ^ ! 
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Spopoli, enti coll^lìyì, va^^S 
soggetti come gli enti: reali, cor^l 
animati, a vicissitudini di benes­
sere e di malessere: il primo,; de­
nominasi salute, infermità o ma-
lattìa il secondo. Però fra gli enti 
collettivi ed i reali v'ha questo 

'^^ìvario che quelli giammai peri-
scono pel continuo nnnoveìlarsi dei 
lor%#l0f"enti, laddove questi ces­
sano di esìstere per cause intrin­
seche od estrinseche ed i loro e-
lémenti concorrono alla formazione 

inor-
^•-y I 

nuovi es ^ 
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ganici. 
Quando le funzioni fisiologiche 

degli animali subiscono per causa 
intrinseca una perturbazione^ suc­
cede lo stato patotógico, o dì ma­
lattia; quando una causa esteriore 
offende Torganismo animale con 
contusione 0 lacerazione dei tes-
sutì, allora gli umori nella parte 
lesa ètibisci^nb una grandé'^rtur-
bazioTie, il tessuto ne resta defor-
i)Qŝ to,e,dl appariscono delle plaghe 
(perdono della frase)ft^he possono 
degenerare in cancrena ed ucci­
dere Tanlmale se con potenti cau-

cf noti vi SI rimedia per guisa 
che, mentre superficialmente si vd^ 
formando l'escavòj al disotto non 
si ricomponga il tessuto carnoso. 
Atj£|e l'interna alterazione degli 
umori 0, specialmente del sangue 
può èsser causa di cancrena mor­
tale. 
:ist|̂ * attuale società è molto malata 

* . ' 

e sul suo corpo si manifestano 
chiaramente ì segni antienunciati, 
ossia^*del!e piaghe molto pericolose 
quali \^ Plutocrazia (la mania di 
accumulare ricchezze), la Buro­
crazia (queiresercito di impiegati^ 
che assorbe gran parte della ric­
chezza delle nazioni), VAnarchia 
(quella setta socialistica che tenta 
demolire colff'forza brutale l'at^^ 

losofico-materia 
chico-socialistiche, le quali spaven-

"tevolmente vanno estendendosi sul 
.iXecchio continente. 

Il Cristianésimo volle staccare 
affatto Tuomo da questa terra ed 
unirlo col cielo, patria dei veri c r ^ 
denti: i materialisti e gli anarchici 
vogliono staccare affatto F uomo 
dal cielo negando un Essere Su­
premo, r animo dell'uomo e quindi 
un'altra esistenza ultramondana e 

^ 

la responsabilità delle sue azióni. 
Questi e quello s'ingannano e l'u­
mana società ne esperimentò i fu­
nesti effetti del Cnstìanesimo colla 

lla^liltà romana;, le^toi^ 
sti conseguenze dell'ateismo e del­
l'anarchismo attuali a tutti sono 
manifeste. 

I principii materialisti ed anar­
chici distpggono la base della mo­
ralità e la legge della coscienza, la 
quale deve indicaj^ all'uomo la 
linea di condotta nei singoli casi ; 
e vengono a proclamare onesto chi 
non viola le leggi positive, chi ob­
bedisce alle prèàcftzioni del codice. 

I più celebn filosofi di tutti i 
tenjpi e dì tutti i luoghi ammet­
tono l'inseparabilità di una sana 
morale dai principi razionali di re­
ligione riguardante l'esisjjpza di 

I BiTo e rimmprtalìtà'llìranima u-
mana. In Grecia, a Roma ed ovun­
que, quando s^;|||4|tbaSllM0 ^ P"^" 
cipii religiosi, decadde anche pre­
cipitosamente la morale. Lo stesso 
Rotìssièau, che prèdica la più este­
sa toìleranza religiosa e non può̂ ŝ  
esser sospetto di sanfedismo af­
ferma la relìgiohet^ivile base della 
sociabilità umana coi semplicissi­
mi principii deiresistenza dì una 
divinità, potente, intelligente ecc., 
della vita futura, colla fcdicità dei 
giusti ed il castigo dei malvagi, 
della santità del contratto sociale 

Da ciò rodio immenso tra la 
classe gaudente che sprezza i de-
seredati dalla fortuna (a cui per 
altro va debitpce dì tutli'̂ ^gli agi 
della vita) e la classe ben. più nu-
meros^a^che deve lavorare da ma­
ne a sera senza ritrarre da un 
pesante lavoro nemmeno il neces­
sario pei bisogni più indispensa­
bili dell'esistenza. Ambe le parti 
hanno torto; 1 gaudenti perchè 
vogliono tutto per loro, i lavora­
tori perchè àfSgnano la distt^iò* 
ne dell'attuale ordine sociale a 
niezzo della forza materiale. Che 
si debba rimediare al più presto 
possibile allo squilibrio troppo gran-: 
de tra classe C cl |pe di cittadini, 
va bene; che si debba impedire ii 
suo spaventevole progredire è cosa 
della massima importanzaima non 
si deve usare la violenza la; quale 
ha sempre prodotto funeste con­
seguenze %, mentre ha molto no-
ciuto alle classi elevate^^^non ha 
migliorate le condizioni dì chi sta 
alla base della piramide soòiàlè. 
CIì vuole rimproverare ai grandi 
della terra la loro egoistica ed 
iBìnorale condotta deve egli stes-
so essere un modello dì onestà ci-
vile. 

A domani la Plutocrazia, 

Vira est furor hr$vis,: veda dì noa 
rompersi il mo capo cano,..ni»}*cale,*.. 

/ . Per il latto dì famiglia i signori 
conti Cittadella "Vigodarzare, passarono 
al Parroco Lira 100, affiachó venissero 
distribuite ai poveri di Saonara; ma 
fino ad ora uà solo pô asQ (a anao 
perchè andò più volta a farne rìoyo-
8ta!) ebbe una lira e mezzo, e ìe al­
tre 98.50, quando verranno distribui­
te? Ma...! Forse non vi è nìisoria da 
lenire a Saonara?%SG quelle cento lire 
fossero nelle nfiani del presidente della 
Congregazione di Carità M.... 13a|||, 
monsignore, si ocoupl un pò* più dei - ^ • . IPJ m , _ 
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'orr, eto 
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seconda rappresentazione della ^one 
al Teatro SOCÌBIQ ebbero esito bril-
lanlisstmp: Mozzi tenore, occeìlente:. 
applauditisstmi, la Calvi coprano, il' 
Marangolo barJlsî Ojied "il Monchero 
basso. 

Ouimamente i cori e 1* orchestra, 
sotto l'ottima direziona del maestro 
RiboldfFÌLa messa in scena e buonis-
sima. 

HovSgo. — Ci scrivono: 
F) glasserà la Presidenza del Tea­

tro Sociale radunatasi in seduta spe­
ciale deliberò di dar#,i,per la prossima 
Fiera le sue (Jpere Rìgolettó^^ I Pe­
scatori di Perle, Erano presenti 27 
palchettisti, de' quali 26 votarono par 
fò spettacolo, 1 diede voto sfavòre-
vp|e,,i|lingrazi|||io la Presidenza e quei 
soci che aderirono, 

Nel nostro Palazzo Comunale si la-
vora da qualche tempo per restaurare 
quel vecchio ed cimai decrepito lo­
cate. 

Non intendo di oocaparmi sulla 
raaggioije o minore ntiìità di detto 
restauro, nella lusinga ohe il giovine 
ingegnere, neo assessore aaunicipale, 
addotto alia direzione del lavoro farà 
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in modo onde .non non sì abbia a 
dire: Peso el tctcori ch'el sbrego. 

Quello che ha destato la sorpresa 
generale si è che demolendosi neìla 
loggia l'intonaco del muro esterno 
prospettante ja piazza, si scopersero 
vari stemmi licprdanti, alcuni Podo-

; ' : Uk di Cìitaàinr'^l^oontemporanei 
dogi di Venezia, da oltre 400 anni. 

li Sindaco, incarìtlto un bravo gio­
vane del paese dì copiare quegli 
stemmi, aembra disposto a farii co­
prire dì nuovo. E perchè ricopriili? 
Siaoìo proprio certi che quegli stem­
mi non hanno valore aicung,r nÒ sto­
rico riguardo al nSflIii paese, nà ar­
tistico? E siano pure senza valore; 
ma piuttosto che uà rozzo intonacoj 
non, piace meglio cedere uà rude e 
rovinato stemma che ci ricorda i tem-
p! dì Boco podestà? 

Ma.... de gmtibuSi con quel che 

É15 

^fr: 

tutto ciò che le viene proposto, spò­
glia di qualsiaèì ideale determinato,, 
dì qualsiasi programma e costituita' 
in gran parte da nullità incredi­
bili, elètte quasi tutte in odio agli 
eraineptì uomini del partito pro­
gressista e demi^craticd che sóli 
hanno spiegato in Consiglio e fuo­
ri ciò che intendono siccome,4!^vfir0 
di una Mministrazione comSfiale 
moderna intelligente? 

Da una tale maggioranza V t t 
s i ^ ò chiedlfff^senonchè essano-
mini a rappresentarla uomini che 
le assomiglino — onestissime, di­
lìgenti, anche zelanti persone, le 
quali però non sanno quel che si 
fanno come non lo sa la mà^|iò-
ranzà. 

Sperare dopo ciò una soluzìono 
alla crisi, aggravata^^al solenne 
errore di aver licenziato brutal* 
mente tutta la vecchia Giunta per 
sostituirla con una radicalmente: 
nuova senza alcun affiatamento 
tra i suoi membri — anzi" c t e 
tendenze opposte, sarebbe esage­
rato. 

Già abbiamo detto che se crè'-^ 
dessimo possibile fare affidamento 
nelle elezioni eeneralL propugne-
remmò ed aiuteremmo rettamente 
questa misura che toglierebbe tutte 
ÌQ attuali difficoltà •— ma 
nelle attuali condizioni della città, 
dominata d M n partito che da 2Q 
anni riduce gli uomìujyn pecore, 
non vi è a sperare che pBtIà riu­
scire trionfante la parte nostra 
la sola che abbia idee chiare 

segue. 

vsnGiaia 

Mi pare che l'onorevole giunta pri­
ma di passare ali* intonaco dovrebbe 
consultare il Consiglio, e sentire il 
parere dsH'opinione pubblica, e cer­
care se dei caso, se altri va ne sian^ 
in quel oauro, In ogni modo, per ri­
coprirli c'è sempre tempo. 
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DELlRll PARROGHIALl 

tuale ordhiamento sociale per i-
stabilirne sulle stìe rovine un altro 
colla perfetta eguaglianza tra tutti 
gli uomini), VArmocrazia (i nume­
rosi eserciti permanenti che pri­
vano le nazioni delle migliori forze 
produttive e le convertono in mi­
gnatte che dissanguano i corpi po­
lìtici, mettendo in pericolo conti­
nuo la libertà dei popoli a beneficio 
esclusivo dei despoti e dei posses­
sori dì grandi ricchezze), e la C?e-
ro(^ma (quella IBlIefica setta che 
venderebbe a qualunque straniero 

e delle leggi. Darwin, il fondatore 
dei positivismo moderno, ricono­
sce che i più gran geni che siano 
vissuti sulla faccia della terra, sî  
sono pronunciati per l'esistenza 
di Dio. 

Tolta che sia all'uomo la soddi­
sfazione interna che apporta la 
virtù anche bersagliata, vilipesa e 
persegiiil^ta; tolti il premio ed il 
castigo ultramondani, ne viene di 
legittima conseguenza che egli 
(l'uMo) cerchi la felicità nel sod-
disfocimento dei bassi appetiti, 
nella copia dei beni materiali, e 
quindi la frenesia dei procurar^ 
selì. 

ione e al servo che lo ne' ^ '̂ 
'-:^~''r-'"'.: 

Si 

Docpenìca scorsa, mentre il neS=%a' 
noriico cavature Parroco Moscon, ce» 
lebrava la messa, consumaìe le spe 
eie, gii passò per mente Particolo del 
Bacchiglìone del 15 p. p. e taìnionte 
l'ira lo "invase che delirante in frotta 
e furia borbottò Hl̂ ^Ptìsto della cele 

ava 
col cosa ghala paron, gridando cavati 
dai co..., sbuffante corse in sagrestìa 
senza diro i Paternostri, Q lasciando 
il devoto popolo esterrefitto. 

L* indomani discoirendo dtill'acca-
dutogU e del Bacchiglìone coi ff. di 
giit^^o sig. Gorradm Bellin, e ̂  se 
gretaria (la maestra Fabbiani), tal-
mente4'ìralo accecò, che inciampatosi 
ntilìo magistrali vestì, cadde bocconi 

U CE W • B 

^0Come corpo morto cade» rfportaa-
do una contusione alla ginocchia, con­
tusione che venne curata dal richìe* 
sto fllm^cista. 

Vùv carità monsis-nor, revorando, si 
moderi.... abbia pasianza, pensi che 

^ • 

Il male principale dell'attuale 
Consigliò Comunale consiste in ciò 
che non vi è un programma di 
idee intorno al quale si possa 
combattere. 

Che importa infatti se da una 
parte il Consigliere Alessio vi so­
stiene l'antico programma demo­
cratico, del progresso^ dei miglio-
rameni dì prima necessità nei qua­
li devesi'avviare riamministrazione 
e se dairàltra parte il Consigliere 
Frìzzarìn vi sostenga ilj^rogram-
ma del raccogUmentOt se essi 
sono sostenuti da cosi pochi com­
pagni che rendono impos^sibile qua-

^§i perfino ogni conflitto di idee; 
se in mezzo sta una tuvba di uo« 
mini devota ai mezzi termini ed alle 
mezze, misure, pronta ad approvare 

gne dei tempi, i^i, uomini capaci 
dì attuarle, e il meglio ancoralpSs-
sibile sarebbe la rielezione dei 60 
cQnsiglìey,j#gali, anzi molto pro­
babilmente diminuiti in omaggio a 
qualche altra nullità che sì ag­
giunga alle tante che;pggi 
lano il Consìglio, crediamo dun-
que nostro dovere, in tali difficile 
condizioni, indicare la sola vìa cM 
rimanga, non buona, data la stoffa 

Jeirattual maggìora'aza, aia tale 
alméno da salvare da un inutile 
e dannoso commissario regio. 

Questa via richieda abnegazione 
e patriottismo, richiede special­
mente rinuncia alla pìccole vanità 
offese, richiede il §acrifiél#^i amor 

^ b p r i o anche dei legìttimamente 
offesi. 

Nella impossibilità assoIUftì ia 
cui si trova la maggioranza di a-
vere un Sindaco, capace e serio 
capo di una grande amiiinìstra-
zione, si nmar:ga senza Sindaco 
fino alle elezioni coixjpletorìe alle 
quali chiederemo l'uomo che pure 
vi è con tutti i requisiti necessari 
per coprire tale ufficio. 

Superato un tale ostacolo, si no­
mini una Giunta costituita dei rnì-
gUori elementi della vecchia e dei 
migliori della nuova. 

Escluso il eav. Fanzago, per la 
mancanza della suitievente autorità 
sui Cftlleghi 6 sul Consìglio;esclu­
so il dott. Romaain Jacur, causa 
principale della crisi pergU^3^|*on 

tecnico di cui egli è il 
solo responsabile — rimangono 
nella vecchia Giunta alcuni eie* 
mentisse non ottimi per altezza dì 
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meate.alpQeno ormai pratici dì pub-
blica ammibistrazione, coinè lo Sca-
gh, il Colpi, il Cosma, il̂ MaggiOni. 
Si completìija Giunta .con (̂ uei 
consigUori|(|hé già' fecero ottima 
prova come assessori e Wn quei 
nuovi, dalia .cui int|lligeu|à e dalla 
cui competenza si può sperare 
quajclie, frutto. 

Mesta Giunta cosi costituita, 
senza i pericoli di colpi di testa 
malutiaui, mancherà un capo ed un 
indirizzo Hroggioso — ma poicliè 
non lo av0va,la Giunta passata e 
$1/tratta di arrivare, alle elezioni 
sùpplfìtorie si avrà almeno una ani-
mlaistrazione che qualche speran­
za potrà destare. 

E forse con una amministtazlo-
ce così composta non sarà del 
tuttb irrealizzabile là lusinsa che 
diventi In breve compatta, trovando 
Fuonib che la diriga e la disci-

ini. 
'• - • 

.^ 

fèWci'dàlie patria battaglia sonò in-
fornati che il gioiaQ 10 del p. v. ot« 

a,.sl rec^heranno.a Monselicè per 
«hj&arej^i fratelleì^lt#*ftie|ci2ia dir --^M'^h 

K . I. consoci. 

cietà inviò in queUa occasione nna 
ra jche onora ìnaìome la scrivantet 

f q la destinataria. Crediarao di non 
essere ÌDdì3cretì, ma cortesi pubbli-
oando!a>V e coJROie receniissime ci giun­
sero pòi gli elogi per il mtnh della 

fOucina, accresciuto della mit^estra e 
della carnè in umido con guarnizione. 

' ' E c c o la lettera della SÒGÌ6tà Va-
. neU che a. q̂ a%nt0| eappiamo fu !̂ u« 
Bìlò .^t^Qontrata con grato animo dalla 
Direziona dolio CncShe: , ^ 

Padova 30 settembre 1886. 

delle Cucine Econotniche ri. •• 
. . . Padova, 

La ristabilita normalità delle cb̂ n-
dizioni sanitarie in quella zona della 
Proviacia di Padova' nella quale sì 
sviluppano ì lavori dell'acquedotto eà 
i camBlamenfei, che nell'andamento 
dei lavori atessi starino per essere 
portati dall'avanzarsi della stagione 
uutuauale, inducono quo3t* Impresa a 
sospendere col primo di olltobre p. v. 
la distribuzione dei vìveri ai suoi 

i ' I l , . x r . - , 

operai. 
/Ta le distribuzione continuata per 
tra mesi, e che valse senza dubbio a 
ristabilire dapprima le minacciate con­
dizioni igieniche dei nostri cantieri, 
e quli^i à'nnftM^le^^ tutta 
la durata dell'epidemiftacolerica, non 

de,cav. Valerio 

a 
I . . •• 

spesa pel viaggio e nspattivai ^ 
nchetto viene stabilita m lire 5, 

I i -

•flW« 

e saranno versato sielle mani del* 
resattore delta società — all'atto della 

' , • . ' - • I . ' I j - t ' • • ' " . . ^ ! 

sottoscrizióne. S* intende che sarà ef-
fettuàt'a- tale gita, quatìlio i 3<>ttoscrìt-
tori non sierid meno di Trenta. 

A. tale scopo venne nominato un 
mitato. nelle persone dei sòci signori' 

Hovelìfl Ferdinaiado, Crioyaoai lattoni 
0 Mingatti Gaetano. 

aderenti d̂i 

MsifeM 

s^sS 

• • • ; •^^f^! 

SÀ^ pregano <^iu|j 
ridarsi mairtedi 5 óttalire alle oreJ 
Òltì sala del circolo P o p o l a r ^ r a 

il Caffè del Duomo per concerti defl» 
mUm. ' • • " , . . • 

r jLa festa fraterna è ìaverOi^éWst é\ 
iitrsamo quindi lusinga che niuflerosì' 

saranne i soci. i% quali: intenderanno 
<|ì, prendervi, parte, pe^rchè la dimo-
s r̂̂ ^ l̂ope di fraterna amicizia riuscirà 
t'àntp pM imponente e solenne quantp 
sarà, maggiore u numero degli inter­
venuti; , 

C n e l a é ©©ein^anraièla©. .— La 
Società Veneta avvisòw^la Direzione 
doliei Gucine che sospenderà per ne­
cessità dipendenti dalle distap^e dei, 
lavori, ed anche per le ¥iiÒfie (Adi­
zioni sanitarie, r approvlgionamento 
a.gU Pperai dell'acquedotto. La So-

sarebbe stata possibile senzaiU;& orov-
vido concorso della Cucine Economi-

' I 

che di Padova. 
È quindi debito dello scrivente di 

poVMe à Qodesta onòr. Direzione le 
più sentite grazie per l'illuininkto 
sjiiFiW di carità'e gli avvelf 
gimenti che la guidarono nel contri 

> ' ' ' . ' r ' i l -

DUire ali* organizzazione dì un sèrvi 
^}^i, ii *lW|Je precipuamente per me 

luti Tecnicicbe si sbTd d'stlnti,,e, 
ntendono corapiereia loro oducRKÌone 

prosao altro degli I | | j |atì Su 
eonoj^là scudà. Superiore, di Com-
m.tìrcio*Ìli Venezia, dV Agricoltura, m 
Milano; Navale in Genova; di Vete­
rinaria in Bologna 0 Milano. È aperto 
adèsso il relativo oÒhcòirso a tutto %) 
ottobre p. v. pressolaSegroterìà della 
Deputazio^ne provinciale,:, .̂ .... 

CiiBisalSaÈo «Il s a n i l a eJliouo'-
flcsima^a, -^^PiibBHòftfeìÒne dell^^^f-
ferté. 

- - r J 

.Eizzì Marcella L. 1 r-Qampogran-
3 :̂-- Scapìn cav, An«, 

tonirfSO — .Furìan Lttigt 1 — Mar-
cati P a o l o ! r-" Fusarì Antonio 2 - r 
Eilistrello éiusoppe 1 ~- Kizzoli An-
tonio 2 — Cesarin Luigi 10— Rosai 
Girokffio 2 — Einuldi Pietro 1 —» 
Bario Pietro 2 — Dario Lodovico t 
^ CaneM|,^%^(|ftjdo Orsola 5—Oao-
càto Giacomo 1 — Broccàdellò Luigi 
5 - ^ Fratin Luciano 2 — Baschìrotto 
famiglia 2 — Cabro detto Fai famì­
glia 1 •— Vìsco Zanchin Oattorìna é 
—, Fprtis famiglia 50— N. N. Cent, 50 
™ Arcare Aî t̂ òfìo 50 - r De Marchi 
Giuditta 50 r-Sacchiero QriitótìVBO 

j • y r ' M ^ ^ 

— Franceschini Maria 50 — N. N, 2Q 
— N. N. 30 —Dalla Nora Pierina 30 

- 1 ^ f. , " I ^ ' :• I " > 

-~ Miaslnato Amelia 50 — Caonero 
I - 1 ' e 

GiovaunyiS — De Angeli Anna 10 
Antonio SO ~ Kairaich An-
~ Tonello Pietro 5 — Céri-

dea Giulia 20 —Galeazzo Vittorio 50 
— Girallo W — Rati Luigi W 
N. N. 50. 

L. loaos 
Sòmm'a precedente . » 8554 80 

i'^'^^V.'l 

r , 1 * < 

vediamo "Hi Ièlle nuove geherazlonì 
ii surrogherà. 

S^rwIsKlo ffera'oySai'Iè. —^Ìal* 
tra mattina nel tceno oD^bus ,che 
arriva a Padqv^ da Polo^^ alle 9 
aiit. e* era una tale scarsezza' dì vet­
ture che nelle ultime stazioni della 
linea alcunV passeggeri con biglietto 
anche di 1* e 2* plaSè dovettero tro­
var posto nel carro bagagli ™- e giun­
gersene a Padova in compagnia dei 
bauli e dei cassoni^ , 

Quelle eccèllenti persone sono state 
tanto buone (Ja*hon fare protesta al» 
cuna, ma nell'intereasQ del pubblico 
spjjnuliamo quo^to ^ ameno incidente 
deWs^rvizìo ferroviario. 

chjedjamò a noi stessi ^nQ quan-i 
do saranno tollerati questi saporiti 
frutti dalle corivenKìbni. 

SàiBsltìa psaÈMIca* -». Il munici­
pio ci cobòunìca: 

« Contmuando da più giorni ad es­
sere negativo JI bollettino de! cholèra 
nel noatro CoHìune, se ne sospende 
la publicazìoneì»,' 

- - La prefèflara^ ci comunica : 
« Casi nessuno. % 
— Speriamo dunque che anche , la 

prefettura come il municipio sospon-
da ,u bollettino ! Ormai l 'è proprio 
inutile. 

j I 

tonio 75 

•-^i'^^-^- ' 

1 -

,*,,-- fiuo..el>]*e sempre a procedere nel 
#lfbre dei modi, pìrovòcàndo la sod-

dia 

' •J. i^O^^rfi ' ]-^ 

APPENDICE 

azione piena e la riconoscenza più 
vìva'd'agii operai per tal guisa bene-

^ f i c a t i i ^ • • • , ' ^ 

Neil'esternare queaii sentimenti di 
; gr«titu|ijne lo scrivente adempie ài 
j^raclitó ^pfl^fco di rimettere in nòóia 
; dèlia S S l i U Veàeta a Codesta onor, 
àPirézìbne l'offerta di lire 200 per la 
; caritatevole istituzione eòi essa cbn̂  
tanto zelo presiede, e col maggior ri-

: spetto si professa 

Ing. G. Colle 

Wm g l i » l a a n ì a i f l l lati 
ivktt-VéeMissh ™ Il Consiglio Pro­
vinciale ha autorizzato lo stanziemento 
del fondo di lìrè*̂ ^̂ 4000 negli annuali 
Preventivi, da erogarsi in sussidi a 
vantaggio di poVeri aluntìi-idlgli Isti* 

-fi^'iV^ 

Ji 

Totale teÌgg£Ì!ÌB , 
V • 

7- Qùasta mane fu 
eseguito il trasporto funebre del com­
pianto cav. Cesare Cerato. L'associa-
zione dei medici chirurghi e fatma 
cisti seguiva numerosissima il feretro 

\ con bandijsra in testa. A Porta Savo 
b I - r I 

' narola parlò brevemente sulla bara 
il eie. Ahgeló Sacchetti Q dipinse il 
defunto come patriotta^scienziato esi­
mio, ottimo cittadino oa^ uomo da! 

fecuore eccellente. Augurò alla patria 
^ molti fìgli simili al cav. Oeratp. Gli 

astanti er |fò commòssi. P e r nostra 
parte constatiamo che la dipartita di 
questo simpatico vecchio avanzo di 
un' età dei caldi entusiasmi, che tu 
nel 1848 parte del locale governo 

^fptovvisorìg^^o} ifltelllgeate farmaciU^ì. 
e nÌl"186e c| | | igliere comuflle/fu 
sentite con unàtffme vivo dolore, tanto 
più che, guardandosi attorno, vediamo' 
sparire tanti di questi uomini e non 

Ilasr.H^ eoaisrantn. -~ Prodotta 

Prodotto aettem. 1885. » 143,945:92 
del settem. 1888. . , 

^ato dalla signora .Rizzago, dSPffì 
dar Sangalli, Q dkl Tunberlich. 

La commedifi fu unfi^vera scioo 
cheria, . - • • 

Stasseta replica dal Vaudeville, *-
Teatrone asòicétre I 

\ ^ -

s5*ii^à degli oggetti trovati 
e depositati presso l'Ufficio dì Poli­
zìa Municipale: 

Td ^ 

Per la prima volta 
Un involto biancheria, 

• • ' i - • • I 

Un ombrellino. 
Un soprabito. .,mk-

Per la secónda volta 
Un poriamonot#iMn cuoio. 
Una buccola di diamanti. 
W V'giietto del fente dì Pietà. 

IlMtt a l dì . - - f lGm alla Sua ìBtì-
tuirice.iip ' • 
. -,~ Voi, dite, Signorina, che quando 

io andrò in cielo, sarò perfettamente 
felice ? 

— Si, caripi^. Il buon Dio vi accor­
derà tutto quello che vorrete. 

— Allora gip domanderò di non dair* 
mi più i'istitutricé. 

Uno dé l t i v S t a l o Ctirltis 
30 SettJtii^rer 

In meno nel 1886 L. 2,259:38 

Prodotto da gennaio a tutto 
settem. 188f>. . . L, 1,1GS,943:77 

^ j ^ r r T 

Prodotto da gennaio a tutto 
settem. 1885. . . > l,i44,80b;4Ò., 

;si?!ji^. 

In più nel 1886 L. 20,140:37 

Cejiltpél^oirmalenLGiuseppe^diHAlaenp 
(FiorenzuoU d'Adda, provincia di Pia%i 
cenza) proctamavast ugno di e 
Ferrari, faccbino di una agenzia per 
trasporti a domicìlio. 

Mostrava un certillcato comprovAtì' 
teVél^questtì Ferrari ^^i^ra subito 
una sventura in causa di lavoro, e a-
veva dovuto subire non sappiamo sé 
un'amputazione od^fftro. Egli stesso 
era storpio.' 

Con questo meszo aveva incomin-
$^^to a raccogliere, denari, ma fa sco­
perto e passò in Domo P etri a cura 

Soli 

^m&eiìei Maschi N. 2 • Femminei. 
• MatcSip^Mi. —. paì'dieron Pietf 

di Francesco, guardia (lìizlaria, eoa 
Agostini Anili^'fu d.ì;dvahrfi,%4'* " 
Marcon^Francesco f*r'Parìsio: possi-

.,;4ente, con Verga Elisftbettft di Gio­
vanni, casalinga -4- GaWan Antonio 
fu Domenico, sellaio, con Fapco Gio­
vanna' diVFortunato, stiratrice. 

a t d r i S . — Dal Ì'\Q Ammalia di Gio­
vanni, d'anni 23 1(2, civile, nubile ™ 
Z^rbin Ferdinando fu Gaetano, d'ann^ 
59, vetturale, coniu|rtb .— Azzalìa 
Agostino fu Ojemente, d'anni 61, cap­
pellaio, coriiugat'Ò — Sotti Michela 
chiamato Girolanio Tu Pietropd'anrii 
44, impiegato, coniugato. 

' i . i j . I . • r -

' ' 1 

t r o .^Rfòrlls^I^g^ ^ Lacom-
pagnja mHanese Oarlvatti - Cavalli, 
rappresenta: . . 
l à • 19 Mos'ad 1S48 e i Éarricàd rfe 

ilan - / duu ors - Orré^l t4 . 
. -i.i-L '*^h 

• ^ ^ • ' j i ' f 

- -f '•I ^ ' t ' i f ^ ' 5 - . ' 

r. ^.P" 
» ] E c i # " r 4 0 ^ ' ^ i s 

delle guardie muniòipah. 

t 

*,.-

y 
i • 

- 1 ' . 
> ^ ^ • • r ' : ^ s ^ • :pi.v^vi'=^ì,-

I I • !' - - v^ 

•"'V^'jl '=?ii .^J<lri- • 

m^. 

in--

.... I s igPrl avevano già finitO; il 
lo tresette, la padrona di cksa,din'-

' r i . . . . 1 ' 

fianzi alla scacchiera, aspettava l'av­
versario,.., ch'ero io in ritardo. E per 
qU0StQ,,rìvorii in tutta fretta gli no 
mini e sedetti presto ni fiAccia a I91, 
rassegnato a sorbirmi una romanzinà 
in piena regola. Ella incominciò su­
bito: 

,.-— Almeno vorrete essere tanto gen­
tile da djrmi perchè siete venuto 
un 'pra4?P9'^i : ^ s i 

Io, che ,t^peya,gjn occhi sul mio re 
n'eroperraostrargileli, come ella,parlòi 
lì girai sul marito. .Egli ci volgeva 
lentamente le spalle ; la. luce spio­
vente dalla lumiera percotendo la sua 

. • • ' . - . L ' - V 

testone ptìUta risultava in uno spraz­
zo. La aignora non poteva scegliere 
una posizione migliore. 

i ^ ^ Via, sussurrai» qulsVora l'ho 
passata dtt martire. Un conoscente, 
uno di quel tanti indivìdui pece, mi 
si incollò adiloBBo allo 4 d'oggi per 
non siljbtirjdonarmi che adesso. Fu un 
vero supplizio. 

— Un uomo? 
La signora Emma mi fissava clfll 

:*w. 

X 

•si i?;;t . 

sue pupille d'antraóitò e le labbra 
carnose 0 rosse si comprimevano nello 
spasimò del dubbio geloso. Questa 
donna, che aveva sposato un vecchio 
per quelle tante ragioni che una fan-
cìugift̂ î po^ r̂à sposa nn gottoso milìb 
flìjariftiwposeiédéva tanto fuee'o e t t ó f 
pasaione da debellare due giovanili 
Ella fremeva. 

^ j i \ - - I l ^ ^ ' 1 ' ' ~ ' i " - " ' 

, per l'amore che t 'ho sem-? 
pre portato, lo giuro. 

In risposta, ella fece un brusco mo­
vimento da far tombolare con poca, 
grazia il mio povero re nero. 'Gtar-
dfti ancoraci raarito^ptE^li discuteva 
calorosamente cogli altri tre formanti 
qualche cosa di più di due secoli di 
esistenza, 

*-- Te lo giuro !.. 
Crollò; ancora la tèsta superba e 

mosse un pedono. Ella mi chiamava 
a battaglia in un altro campo; meno 
malel . 

•• \ , - • • • . . . ' , 

I vecchi diacutevandWftncora conun 
accttnì^entp strftno per quelle fibrjj 
che agivano da tanto tempo. 

— Ed io, ve lo provo in un modo* 
irrefragabile, colla logica d un male^ 
malico chtì vi dimostra come duo e 
due facciano quattro. (Era il marito 
cb^ parlava). 

u adunque risponcrfìvano m coro, 
santiamo. , 

— Eaco qua; Dunte ha scritto: 

Q\ che il pie* formo s&mpre era il più 
basso. 

"- Il vau' 
deville « I duu ora » cbbo un ottimo 

' i . I - ' ' I ' - i l ' ' ' ^ 1 ' 

successo. Cavalli caro assai, esilaran' 
tissimo. 

Sempre bene il Garavati, coadiu-

s « ì s ^ l . del 2 Ottobre 

•f-'-i"-^'--

Preciaaraento il cuso mìo. Io tenevo 
un piede fermo e ci stava sopra quello 
df Emma che me lo martellava ner-
voBaménte. 

— Ora, continuava il marito,io so­
stengo a dispetto di tutti voi, in barba-
di tutti i commentatori che Dante, ih 
questo verso^ ĵha voluto dtoj^iChe cam­
minava per un luogo orizzontalmente 
piano. 

— Avanti, vediamo. 
La cosa incominciava ad interas-

I ' ' 

*sarmi. 
-" Confas|oì.eeguiVi ii'^im im­

perterrito, che la mia dimoWraziòne 
s'appoggia tutta su quel sempre, ^ 

Supposto cbo Dante l'abbia scritto 
tanto per compire rondecasiUabp,-IJ 
iài#; interpretazione' non regge più? 
Ma, dico, chi può provarmi questo?; 
E poi, se nell'interpróiare uh passo 
dubitiamo dell'autorità stessa di chi 
lo lia scritto, è assolutamente inutile 
scalmanarci attorno. Mi pare! 

r - D'accordo, 
Ed eccomi al compito che mi son 

prefisso e che tratterò col metodo in­
diretto, per esfliusìone, colla stessa 

-, - , . 

positività di logica come se si trat­
tasse idlùn teorema geometrico. 

• — Tanto meglio! 
Qmì, por uh memento, supponiamo 

prima che Dante, in quel vor^o, ab­
bia voluto aiguificaro che auliva come 
sostenete voi. Ora perchè ci sia sa­
lita è n«tcpsario che '\\ pie' che si 
muove purta da un punto relativa» 

mente molto piUibi^so al punto nel 
quale posa il piede che sta fermOt 
Se ciò non avvenisse l'idea d'ascen^ 

i •' .' • ' ^ • .1 ' i ^ ' i ' M ^ f f . 

sione sarebbe inconcepibile. Da ciò 
61 deduce subito che. almeno per un 
terzo, magari'̂ Wer un,sesto della pa-
rabola descritta dal pje' che si miiove, 
questo è più baSeo del piede che ata«iy 
Di conseguenza quel sè^prù non éa-

l ' I 

rebbe qui l'espressione adatta, giù-* 
Bla, anzi erronea, contradditoria ad'% 
dirittura. Non credo che ci sia un 
cpppm,entato0 che vpda, in quei verso, 
D^lte a difendere, ma suppohi^m^l0 
e ci troveremo di fronte alla stessa 
coiitruddìzione. Difatti perchè ci ÌÌÌH 

discesa è necessario che il' pie' che 
si muove vada ad appoggiarci rojati-'^ 
vamente molto più sotto a quello che 
resta. Ed ècco sorgere il fatto di pri­
ma colla sola variante che quello che 
avviene nel principio della parabola^ 
questo nella fine., 

; Con ciò credo d'aver provato conie 
Dante, in cauga di qu^l benedetto 
sempre, noti possa nò salire né di­
scendere, . :y, 

Vediumò ora se il poeta può cam 
minaro ih un luogo orizzontalmente 
piano senza roatrìngoro monomumente 
il valore espressivo dì quel sempre. 

Io questo caso naturaralmente il 
pie' che ai spihgo mMlzi deve atàc/ 
carsi dal suolo, ma questo atto porta 
subito una inoguagUanza tra i piedi, 
l'ineguaglianza notata da Danto che 
Cjlifniucia e termina colla parabola, che 
esiste (fììtttVfinchè dura il movimento, 

VENEZIA 15 
BARI 88 

7 
MILANO 84 
NAPOLI 45 
PALERMO 3 

45 
TORINO 33 

84 
27 
78 
67 
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74 
41 
76 
23 
73 
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4 4 ^ 9 
8 8 - 1 5 

23 
55 
14 
29 

43 
59 

67 
83 

69 
78 
79 
84 
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1Wl'°^I^Pri^elft^)i^'fttiente ai mo­
vimento leMfiro, Ho detto, 

E,tutti tacevano. Egli ai rivolse a 
|v:me come un punto iotorrogativo. Fa 

un momento terribile. Svincolaì»l#' 
f - ' " L _ " ^ ' | _ I 

destra dullà^ destra della signora 0 
per tutta risposta ajgitai ambo ie 

^,;,h|àccia trionfalmente libere dìUnanzi 
iî at mio viso che doveva pavere di cera 

vergine. 
Qnell'agitarai sragionato delle brac" 

eia produsse un fragoroso cozzo delie 
mani che in quel ^^mento potè pas-

i ^ l per un applauso vivìaaimo^ Il 
maritò mii^sorrise per voltarci subito 
a^lì amici. Eravjtmo salvi. Ma il mìo 
brusco movimentò aveva portato lo 
^scompiglio sulla (scacchiera. Un erìdo 
era scappato dalla beila bocca di 
Emma. Il mio re aveva avuto l'auda­
cia di róvesciartFttfla ré||i^(a,u^ ca­
vallo abbattè un alfiarÉf, Una torre fu 
smantellata dal tocco d'una mia ma-

:̂ 'nica e quattro pedine ÌW preda al più 
profondo terrpre galoppavano insen­
satamente pel campo. 

Tu|.to era perduto, ma il marito 
sorrideva ancora. 

Lrama ebbe il siuigue freddo d'os-
; servare come quoUa fosse una par­
tita rovinata. 

— Noj no, a ^ p p mio, suWi'raì, con­
tento dbme, di lei, di Dante, della 
cecità del marito, è appena appona 
una partita rimessa. 

• \ • 

4 . Scapolo. 
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dal 27 Settembre al 2 Ottohre 
Rendita I t a l ì ^^ — 100.9(^M 
Doppio di Genova ^%78.40 
Marchi — 1.23 314 
Banconote austriache -m^^OÌ Ì\^ 

le 
(compreso U dazio consumo) 

rtsisaesftlo da pistore. . L. 20 50 
idem^^^ mercantila 

FrassiQKOB&é̂ piiie pignoìetto 
idem giiUlohe; 
idem nostrano 
idem estero. 

g a l a nostrana . . . 
id. estera . , . 

ŜBJa nostrana- . . . 
^ estera- ' . •.: .̂  

- :.\. 
» 

» 

1 

^ V-r 

» 

» 
1 

» • 

19.50 

1 4 , -
13.50 

16— 
" — • t — ' 

14.50 
. ~ ^ — « 

Ci n 
1 

. • + 

."m 
<< 

corrente *— A Lione 
d'ailarij colle euC'̂ g^é tarmò e colle, 
sisiaticho in lo^geVo'̂ Halzq, 

A M lano àÌT.ui aumentati e progres­
sivo, miglioramento nei prezzi, specie 
fî Ué g^eggip. 

A Gonova tendenza a gualche rial­
zo: domandati gli organzini a logroggiè. 

Coionl« — A Liverpool tendenza 
ftl rih^98o. , -

A ì^uovà York in rialzo il Middling 
futuro. , 
.'pPoKtBwIl. — A Milano affari pìut-
tésto difficilij cauèa l'aeccntuata so-
•stetìùfpzza dei detentori. 

€Ji»fŜ è= H .§Ms,|QOfcati in generale 
^1 sono ftuttuazioni molto irregolari 

y Si-hann^iinotizie dal Brasile sfâ P̂i-
fevolì al raccolto. 

con una^ea 

•--'U^M--y. , "" •"•-'•"• 
- . - • - ^ - • 

Sono àttetìe stamani H ^ 
che sono a bordo àe\ QmSSWWfe; 

Un povero ;bam^,^| ai 
del Coile: (Brescia) certo ffianchlAh-
geìo d'anni due, regalaW'd*alcune 
Qi&^i^^sé \& godevi: tMìo àòn^ 
^Mtedolef^^Ma vi fu un inoj9.tató 
nel quale gh voime il fatale cfltprlocip 
di moliorsene in bocca una colla buc­
cia e trangugiarla cosi. 
.;il,Qttel corpo grosso^-ifier nm go'» «̂  
piccola non poteva passale. ; rigettar­
la quel bimbo non seppe o non potò,, 
fatto sta che il poverino in pochi naì-'" 
nuli moriva soffocato: 

r-!Si. -

Schiac^ sìmi ivèmia 1 
'§mi 

' ^ 

tf^ 

1 < -

3 OTTOBRE 
: - ' 

NoUa guerra impresa da Carlo E-
ajantìelé IO dil Savoia, Panno 1734, 
shsieme ài Francési,; contro^ jl; Vige 
aavascó ed ,aiUre terraia luisOStili,ien-
trato. nel Milanese e fattosi...padrone 
di Pavia, mostrò Ovunque insubérabile 
"Valore. • ., 

l ' e r t imt f spe l l a guèrra, si ?egna-
t'ono ! preiimìr.er^MafaGe a Viefina 
il 3 ottobre 17357lTvìiltù' della quale 
iÌ,^ortonese,'il Novarese, eì il. feudo 
di Langhes furono attrì-buìti ^r ré di 
"^aràegtia, due dèi quali fdOero parte 
^«»R9tìa»t.«» «orna ora^^tjel Pkffionte. 

l* altro mentre il dirètto ^er Eomttv 
in pai-tenza da quella stazione alla 
1.15 p,, usciva dallaffealleria, che sboc­
ca a pochi passi, Jl ali a stazione di 
Stiirla^ la locomolf^a^^nVestì un pove­
ro Vf(5^h\o, certo Camminati, ̂  4 i ^p l 
82, padre del cantoniera li vicino^'e 
lo rese siili* istante, caduvereMl^ni^b-
chiniètà lo vide troi^pb tardi, tentò di 
fcepate la màcchina ma non vi riùsci 
cosi presto da scansarlo': 

- SBAI «««salo mimméè) ---, Giorni 
sono il dottor Munihe di, Parigi ha 
fatto l'ascensione der Monte Bianco,' 
ch'e'sarà probabilmente T ultima per 
quest'anno. 

Par,y,ti,p la mattina dèl,24 ,settembf,e 
da Chamo'unix, il dottor Munthe cola 
ìè due guide raggiunse a sera la ca­
panna dei| GrandsmuletB. La'nèvè' evà­
deva abbondante. A naezzanotte il Gie|0 
essendosi rischiarato'rj^p^nl e^a'meV 
zògiorrio, avendo la nev'o s'i'no; a(i gi-

ffnocchi^ ragg1unse;la cima^(48tÒ naètri) 
e ^giucco il canp<»iK04d4%#haiti0tìn:ix 
salutò i viaggi^^tori che s iMa l mot-
tino:,erano stati seguiti col telescopio. 
^Durante la.discesai,.in. uno del punti 
ripidissimi, una valàlga di neve in 
ghiotti i tre uotr^jii chep^^iÌi0mHù 
in un crepaccio; Ma per un vero miraco­
lo rimasero incolumi e poterono uscire 
da guella eh 'è stata tomba dì tanti 
altFi-e al tocco dop'd raéZ7.Cnoi;té rag­
giunsero, PhaqiijSishiI; 

^ • " 

I J O S H ^ K , Z, — La Pan Mail Gaz­
zette dice che Waren capo delift pò^ 
Uzia-dti: Londra provvide alla prote« 
aWOTll ptìbbliei ediaci. Mille agitt ì 
di polizia saranno impiegati dòrin^ 
"ISSii; ad,;.08servara i^gMifflootì degli 

^ inaividui Bofpettt. 

I n Spagaaa .^^^ 

uerfja^per giudicare Villa Campa ai 
rjiinitfi^ggi.; ,̂̂  ^ ^ . _̂ ,,̂ ^ 
Un̂  altro consìglio sòî td' la presi­

denza del generate Cordoba, si è'Tift'̂  
nito per giu'dièàre il luogotenente 
Seriahò, tre sergenti e quattro capo-

Un terzo consiglio di guerra prò-
BìèUulo da un còronnello,, ai è riunito 
per g|ui|,tclre un ùfacialè in ritiro e 
due borghesi, aotoatj di cotìfiticità 
nella morto di Velarde. 

li&untra^ 8.Ì—^Lo Standard Uà 
daTufflatava: Bilfrancesl assicuraho 
che le divergenze fra il residente fran­
cese e il gover̂ no degli Hovas sono 
;a|>RÌaijj#jtrJll èJtMfèit*io avr̂ l̂ bya ceduto 
al.l'uHimatuiìi del residente. Il corri-
siipndonte dello iiSffinfJarrf però creda 
inesatta tàiò notizjii. Secondo lui, se 
:tóì^i àVcpVdo,̂  Vdtjl dii-a che i frantìò'ài 
cedejttera, , 
. ' "Krlgl , '#V-^II miniB'tero ricevette 
ieri un lungo dispaccio da Lo Myre^ 
de^iXlliers, via: Zanzibar, del 1° cof-
xeatft.che..annttfl^ia. uhmigUocimento 
nei suoi rapporti col govurno del Mal-
gascio. 

Ereìciriet ricevette a Bordeaux le 
— ft^'' • M^ ^ • ' " • • 

au^or^à, , . 
j^feComraissjoae del bilancio appro­

vò in massima con 12 voti contro 5 
là propoVtsi di una imposta sulla ren-" 
dita. 

DELLA 

- • 

18'70 

interesse del 6 1| 
e con 

' . - * • - . 

fisso 
0 

KOTiZIE;>-^ Llc iUà dì r i ^ a si 
compone di 70,000 anim§L.ò.,delle più 

onde ed importanti citta della To' 

à4EANZlE;, - Il Municipio ha viri. 
'̂60lato a favore dei portatori di quésto 
pre|tiÉ'b il. sdò cb^picuV patrimonio itì 
berii di stia proprietS. 
ìdBméa tlli CROCE fu Mà^iò 
apre U vendita delleultime 5 000 ob­
bligazioni ' dei valore^ nominale di' lire 
lOOlcaduria' rimborsabili in lire 120 
Slittanti L; 5' air arino- netta di ogni 

ritenuta. 
Le obbligazioni onginaìì Crraato dal 

sindaco di l!*isa si vendono 

LI 
TJ\\ ̂ -

-^'< m 
\ 

• 

Le medesime cartelle sì vendono 
aUr^si al prezzo di L. -£00 pagabili 
nel seguente modo 

alla sottoscrizioner^Ii. 20 
ê rimaiicnti ., 80 

DINTIST 
PIAZZA FQRZfttl f i . 1442 

TEATRO VSftDl 
r©s^Ì4»^^ comi flm e di a g A i af» 
o per oggetti di Ohirurgìa 

ti;3tioa. Per danti e dentiere m ^ 
giallo e bianco ed altra composisiJ^nes 
tftlo con nuovo sisteaift. ,̂ 

Eseguisce oiieraz'oui déati8tì|ch«. Lo 
studio re^ta aperto tutti i aÌQtm à^ 

^ A- '• •• • -^ £ ' l ' i ' ' r-m mane a sera. 

:% 
- ^ » 

e: 

59 

1 -
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, Ieri abbiamo pubblicati ì numeri 
della Lotteria Nr»zionale vincenti i 
premi di L. 25.000, 2500 e 1000. Con-
tìngiamo oggi là |ista : 

Il qi;iarto premio di L. 500 fu vìnto 
dal numero 153443. / ./.'.',. 
• I cinque piremi' di L. 100 foronb 

^^fìti dai numeri 006255; 281223;.. 
218692; 203927; 041434. 

Ecco ora i numeri vincitori dei pre-
mi di L. 20: 
071986 172851 097141 105155 032253 
057550 063132 057350 192071 09679S 
067428*074589 040205 147470 109911 
163910 011867 11VS85 248G57 038141 
•073:460 163Ò2Ò 023Ì),37 0340iO 148701 
'012720^ 0Ì6554 lO&Ssr 04'̂ 966-1970&1 
163047 040265 Ì5ì)i24 260053 032001 
091252 116582 272226 045852 2 5 1 ^ ^ 
1344Ì7 159646'018652 263355 045573 
008460 276957 019320 011353 045132 
288891 Óf4399 162698 202689 233151 
071440 277185 024455 030447 289270 
061254 147444 190UQ5 ommQ. 2Ó1034 
291677 079̂ 4̂2 28357,5 070482 285358 
262024 038633 037063 024^^1' 0445G7 
252567 212952 01)7004 267833 026291 
014845 209456 119567 12/485 221604 
140953 09ÌUI0 124598 169110 289935 
259323 1C5321 140718 029/?5 261761 
008192 009447 061322 218340 255131 
242730 297697 21111^219221 
202282 194582 202379 151839 
027061 15S698 132627 113ó9,2 278259 
203993 095779 0685Ì3 170160 
233023 175056 

( P a i l i ra mi lì 
Il ministrò della'ReaVCasa, Rat-

t S ^ l i recò a viii!are.i lavori alla 
tombadiiVittorfoEmanuele ài Pan-

p o É a a , 58«;— A on telegramma 
odieVnp dèi Prosindaco il Re cosi ri-
s p p | | l «La ringrazio dei sentimenti 
dV^ÉeSdtà e^dvozione ch'Ella a nome 
dr Éfòrria oggi rafferma e mi esprime 

'coEbmèmorahdOsi' la data solenne del 
\èMà, pliebiscito. . , 
, gÈoma che '̂̂ pur raccoglie il pe^r 

isiero dell'intiera nazione, non . può 
venir meno mai, né alU sua fede, ne 
at\s sua grandezza, ,a,rra .sicura del-
Bauità Q della prospéritìi delia.patrir. 

« Umberto, È^ 

M 

* i 

in a Iftlfàdi L. flò caduna pagabili 
Verso aW4l*ogni mese a comiaciarò 
a i l l liovèmbfo 1886. 

:P cotipohs'S'ono esigibili al 1 Inglio 
ed 41 1' gebnài'o d'ogni annoVLd* e* 
iatr;a|?iqni dei rimborsi hanno luogo il 
1 aprile e il 1 novembre di ogni anno. 

La Kendita Italiana al 
tasso del 101 per 0{\ 

non'irende che iT 4 0,Q airanno ed 
soggetta a cdntiriue oscìfìazioni aj.se 
cbnda delle yic'erjde politiche', irivècó 
colle 01dMlga?'l^ffli Fls»-^ tenendo 
conto del ma'gyiore rimbOTso dal prezzo 
d*àcquisto_e dell* ir?iporto de! coupons 
sWmestrale'^srvìtìne ad' avere il de-
nirà si^buraménti impiegato al 6 1|^ 

-perijceftto-V.; ' 
Là Rendita' Italiànàviéne àcce'itàta 

in ^'agànnento ai prezzo^ figgo di lire 
101 '^ctfstcchè^'tìtìteo ogni L. 5 di Ren. 
dlt^j si riceverà 1 obbligazione Pisa e 
•L. 9 in vfi0.nlanlT; • . ^ i ^ ^ -
• cbNFBONTO.,— Con la Rendita 
i taliana per ave^e un reddito netto 
d^L. 40 fii vuole L. 1010 di captiate. 

, Coni le obbligazioni Pisa bastano lire 
736 per avere eguale interesse oltre 
il vantaggiò del rimborso fisso di lire 

RlSTORÀfORPte capa l i 
siétèma Rbsseiier di ,Nup^-York 

perfezioRato dai chimici proffflld, 

ìtwehtori del CEROmAmniCANÙ 
Yatanti chi­

mici prepara­
no quello Bf 
storatore, chs 
senza e^sei'a a-
na tìntiira, ri­
dona ir pritni« 
tivo naturale 
dolore ai Ga-. 
peth, ne rin«É' 
forza irradico 

L j \ 

noiiMòrdà* 1à' biancheria né la p a U ^ 
' Prezzo della bottiglia eoli ìstruzio 
ne Lire 3 . 

M% 

lo, -pW rinoi 

caricata dì sorvegliale î  Ia^^j^i si 
fece interprete dello sdegno ; gene­
rale per la lentezza con cui; pro.̂  
cèdono i ; lavori, di niodo che il ,9 
gennaio p. v; nemméno la lapide 
sarà pronta. 

11 ministro guafdàsigìlU prepara 
^mna relazione del primo libro del 
codice penale, m cui si risolve, fa-
vorevolmepte per il condannato, il 
caso di Amiloare Cipriani. 

Il Piccolo di' Napoli prede per-
fCIÒ che, ^Jgrpvanaosiil nuovo Ca­
dice; si (ìàfeBbe ' Id libertà' a Ci'-
priarii., 

préSjantare il;30 0|0 d^aumentotidì ca 
pitale dallSfiomma impiegata. 
' létrksKÉosii i^eP'I^S.savii» niellici 

rlanasas©. — Ogni rimessa ci può 
essere latta a mezzo vaglia postale in 
lettera raccomandata ó con mandati 
delia Banca Nazionale. 

La vendita è aperta Ano alla sera 
dei 12 Ottobre presso la S^as&oa ^ . 0 1 
CIÌ35ÌDÌ5 faa Misa'fi® Genova, Piazza-
Si Giorgio 32, p. p. 

i 3, oTtì 8.10 ant. 
I . 

^ • 

^.Tf.-^TT 

g 

I . I '- < 

ì'mf' 

i•• ' '-

Un po' l i tutto 
— Ttl^grafasi da Pdlermó; 

piroscafo Guadeloupef delia Com-
pSgnia transatlantica, partilo da .Ba­
stia (CoiBÌca) con direzione; a Paler-! 
ono, lungo il viag'gio ha. sofferto dei 
guasti alla macchina; esso ha dovuto 
fermarsi a venti chilometri dall* isola 
di Ustica e mandare ÌHSU laìicìa a 
chièder soccorso net noatro portò:. 

Guidavano la lanci^ ^n capitanpV 
un ufficiale e tré rématoiri siciliani, 
che ai trovavano a bordo del Gnade-
lojpe, reduci dalla pesca del corallo. 
Bai nostro porto è stato mail dato; per 
ruviorchiàVe il Gttaddloupe î n piro^ta-
fo della Società Gonerala di Nitviga-
z\Qì\Q Italiana La Toscana. 

La Tribiina conferma roccupa-
zione dì^Zula dà me l'altro giorno ?i 

atatavL . ÌIM»,,. ,. . 
Stante il jìtìsìtivo distacco 

della Russia dall'alleanza colle po­
tenze centrali sarebbe migliofaW' 
la condizione dell'Italia cui dette 
potenze .concqd.érebbero gualcenti : 
già nel Mediteriraneo. 

=è Gtcitiiàldi stante la* fteddi%4c,-: 
cògllen?a aTutaiVMìlaYib'sarebbe 
disposto a dinqetiérsì. 

=:: Commentasi favórèVblménte 
il nuóvp 4iietto^ intervènto d # ì i y 
in occasione del plebiscito rominbf^ 

che Coppino ad 
Alba, doveva fare .un discorso, lî  
borale; ma airultìmò*isj.ante De­
lire Us gli scrisse dandogin^unti 
del discorso, dicendo che avrebbe 
e|gli parlato a Stradella (HO- Oop-
pìho rimase dìsgustatissimo. 

: : iiondlìpo', ^<— Il rimesj secondò 
:Ìnforma^ippi ^^a..Sopa, dice che la Sir 
luazjone^è ^migliorata specie per l'ar-
mìstisio conchiuao fra la reggenza e 

iijA^enziadi Russia-^pl^r^sì di addi- _ 
.yenirft a un mod% «feen^i. Kaulbars I gedVo'm'p'lessrvo ciò che vlótìe' a"rap' 
assunse l'attitudine meno dura, ere-
desi in séguito a órdini dà Pietro 

i burgo. 

apprejtZftaò:Mavorevolmente le dichìa-
r^ziqnì di Tisza, specialmente rl^uar-
<Jp ali* indipendenza dbgli Stati dei 
'Bàlcarii e al i^pl^ettorato. 

La Nowoje iyi^emia crede che, Tisza 
a.ccentuaiado.i'ldQa dell' indipendenza 
di quegli Stati, proya che l'Austria ò 
iriiènzionata di unirsi ai sovrani di 
quegli Stati mèt»dòSi al copéfìfò 
dietro dì essi che sostennero una lotta' 
senza pericolo,̂  èontro le intenzioni 
giuste e ffidderate della Russia; 

diB Saint petersboùfg àìcQ che la^Qa-
«n^M'f t igN^ia seguendo con sag^ 
èezsa 1 esempio dei parlamento d lu-, 
ghuterra e di quello di Germania, ri-
h t̂irizìò di fare Un intèrpelfhnka sulla^ 
Bulgaria^ oggetto di una dispusjionè^ 
certameate inopportuna e infruttuosa. 

* WSeBaaiiB- Z» — Il Frendemhlattm 
rispondendo a uh articolo del Mor--
ning Post dice ehi' nessuno in Eu­
ropa, nò a Berlino,, nò a-Vienna, uè 
a Pietroburgo, vuole la guerra; trat­
tasi di trovare il, mezzo di addivenire 
a una soluzione pacificai 

I^^M p i ù 

fi' 

né li I l i 
f̂ ; più bella' la 
pelle e le' dà frc' 
sehézia. 

t.. T 

Ul m rinfresca e p̂ ® 
serva dàlie rughe. 

*,:•-

h 

pulisca ì danti 
perfettamente; 

Tintura incosmefiéo dei frat RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico^ prafe 

rita a quante finora àò ne conoBcoao. 
Il, Cerone che vi oÉfriempiè citoposte 
ai midolla di bue la quale riilforsaiL 
bulbo; con questo si ottiene istauta-
néamente' BIONDO^ tSsf i lèNC) a 
NERO pet-fettit— Un pezzo In ©l@-
gante .astuccio.Lire 3.,5@. 

yiintùroc^ in una éotct 
bottigUa 

Nésàdn aHrò chimico profumiere è 
arrivato a preparare una tìatura i-
s t an ta^p : che tinga perC|||amoGte 
Capelli e Barba con tutte quelle co­
modità come questa. ;̂— Non> occorra 
di lavarsi ^ifegapelli, né prima èè dopo 
ràpplicazione. Ogni persona jmàuàétlM 
gersi da sé impiegando meno qi 3 cai-
DUtì. — I^on Bporòata pelle né U iiasiUpr 
geriai^'^L'appli'dazìóne è dWatàm 
quindici giorni, ana^'l^òttiglia in ela-
ganto astàccìo ha la durata di Bm 
mesi. Costa L. 4". 

la lipfica i 
Questa PREMIATA T I N T O t f f ^ -

siede la virtù di tingere i Capelli o Ift 
barba in BRUNO e NERO ,nataraÌ9, 
senza macchiare la polle, com^fànao 
la maggior parte^^elle tinturci^"ven­
dute finora in Europa. Di pi%|ascm 
ì Capelli morbidi, come prima dell'o­
perazione senza il minimo d'anno aìlfs 
salute. " - Prezzo della scatola L. 4$ 

Deposito e vendita all'Agenzia LON-
GEGA, S, Salvatore, 4825, Venezia. 

Deposito e vendita in Padova pi'es' 
so il Parrucchiere Antomq^^'.fi^dù _ 
jU Gabifietto di Toiletta daìfa'signora 
Clemintiha Bedonj^^ìt^^ S: : Lòrenss^j 
presso la profumeria Meratif Q Seba­
stiano Tévarotto. 

• ¥ ^ : , , 

fflTTJ ?jI3!>!SS-jgp 

M 

iJi.1!y*.i.Li:, -./ 
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S. Cr A S IT 
ri- ^ - 1 - - ^ ' - i - t ' _ -0 - />m 

e^^iùi-:-
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:i!^^fL\. 

dì delicato ed 9-
legante profumo. 

• « • P ^ i T i 

fi 

F. ZON, pireitore. 
STEFANI ANTONIO Gerente rès 

|a«pfla migUorQ di tut-
'^ ** te e premiatia al" 

l'espos. di Torino, 
i - ' i ; o ' :*• .•• 

• ^ 

grandi con stalla e bassi comodi ; ed 
inoltre taiui s^s^ai^l^ IÌÌIÌ^M^ eoa. 
ammezzati. 

Rivolgersi all'Agenzia di PabSliltlà 
Via S. Andrea. 

& 

'uci^iWim-iit dui(H^>^*é^ 

. - ^ 

'"^•H'tXSf^^JK^J^ 

TlSEilSCiBit i t iMMMI 
r - • • 

(AGENZIA. STEFANI) 

; Wi^gsBs®, S, — Ogĝ i vi fu pranzo 
di gala presso l'imnerì^tbre in onoro 
dei%e di Serbia. 

L'arciduca Ranieri chiuse oggi, il 
congresso degli orientuliiitì. —• Il pios-
simo avrà luogo a Stoccolma. 

La vedova,; i figli, i fratelli e le 
sorelle del defunto f^iralsasiia 
SotCi^ profondamente commòssi 
pelle splendide dimostrazioni d'̂ af-
fatto rese allii memoria dei loro 
amatissimo estinto, espHmonoalle 
Autorità, Cittadine, alla Stampa, 
al Corpo ìftségn'ànte e ap- Impiò'-
gati, Miinicìpalf, ,|JJ|Assòci^zitme^ 
dei^RMuci delle PStrie Battaglie, 
agli amici e :coiiO^#iftì tiittl cht^ 
con gara tanW gèti'erosa ccincor-
sero a lenire tanta ambascia, i Jpllj,: 
vivi ringràziaiiji^tti ed i sensi di 
indelebile ridonosctìQlî . 

Vendesi al prezza' 
di L: USB siila boti; 

Inventore e Fabbricante . 
gapoi i i in PADOVA: 

UiStttt 

té' ^m ' J 

i'̂ iitì.iU'i.Tnifii-EarH.w:^»^ 

i!lillaffis« vendì1)ile diÌ\'Ve^S/f parruo'-
chiare, VecèlTa Galena. 

V®iffl9535ta air UfficioAnminci del gior­
nale La Venezia ~ dal Régà%-
sonij ^arVucohiere profumìoro S. 
M'ariti ali* Asi;enzioaMs!-s# Berfint 
PareiitOy Merbieria d^U'OrologiOi 

"WiccBìiK^ da Fra^iQ§^p Fag'tan, Piaz­
za deUe Biade. 

VrawSsu da Giuseppe NalessOf vit 
S. Lotonzo. 

tJ^ikfe da Augusto Verzaf nego-
iiéi^te in^éhincagiàorie, mercane, 
modo e prófa-merie ecc.'oo*C. 

I.»éalow», da" Ijorèntà Dalla BàraUa, 
drVghìore ài Pedrocohi. 

mme mi^Fm&ììi Meneghello, 
K^^' i^a al nogoaio Antoriio Minellù 
T4»rÌBj«al nego£, piofixmÉyrio Bacher^ 
"^ìevmM^ da Z. E. Comìnì^ Agah^ia 

dì PubbliqvUi: Piazza Br»i N.26. 

A, 
^rr^É-^'^ 

^iitó'ità 

CHIBURGO DI YiENm 
'iWa W i i l è 8, vicinò il PiBflfWfel 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica Ifcilìll e 0^^aÈ^a^r« 

condo la niiova invension® me 
dolutali. 

iaù 

Si riapre col 10 ottobre p. v. 
Istruzione Tecnica ed Etemeutaro* 
Rotta annua L. 390 e L. 37Ó. 
Sì' spediscono i programmi a ri­

chiesta. 
Prof. L. i^ARlNL 
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per l'Estero sì ricevotiò esclusivamente presso A. MANZONI e C . Rue Choron, 16 Pari«P 
presso A. MANZONI e a , Via della 14 

e Ih Milani 
Roma Vìa dWietra, 90-91 > • Napoli, Palazzo Municipio 

P a d ^ v 

Partenze 
da Padova 

± ^ - J L ' ^ ! L V . ' I Ì - -wmim 
ini 
diretto 

misto 
omnibus 

» 

¥«?siei5fa-,per l »ag l©va 

Partenze 
da Venezia 

) Arrivi 
a Padova 

'.~ 

omnibus 
Y,^r-. 

ì> 

%m a. 
3,51 % 

7,55 » 

1,28 p. 
2,44 » 
6,4tì » 
8,30 » 
9,40 » 

4,20 
4,54 
5,15 
8, 5 
9,10 

1025 
2,43 
3,45 
7,35 

10 SS 

a. 

» 

» 

» 

P. 
» 

ra 

omnibus 

misto 
diretto 

^.omnibus 
» 

misto 
diretto 

» 

' t ^;-

5,-^:'». 
5,23 » 
7, 5 » 
9, 5 » 
l . - p . 
% 5,. » 
5,25 » 
6,55 » 

11,— » 
11,25 » 

6,15 
6,42 
8,47 

10 ,5 
% 5 

,3,20 
6,40 
8,10 

10,55 
11,55 
12,20 

a. 

P-

» 

a. 

P a i r I S a ^ s a n o p e r l»fò 

P. 

. . - " I 

m e i s t r e p r t-^fliae ' per.;>lie^ts'e 

Partenze 
d a M e s t r e 

dfM.to 4,58 a. 
omnibus 5,58 à 

» 11,30» 
diretto 3,33 p. 
omnibus 4, 8 » 
misto 9,30 r 

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da U d i n e 

—_4i^i—„ 

7,36 
1^9,54 

3,36 
6,19 

• f8 r5 
2,30 

a. misto 1,43 a. 
» omnibus 5,10 » 
p. diretto 10:29» 
»; omnibus 12,50 p. 
» » 5,11 » 
» I dirètto 8,30 » 

Arrivi 
a Mestre 

- . ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ r ^ ^ , - . ^ : . 
1 —-. : -i' 

6,53 
9,14 
1,Ì4 
4,56 
9,30 

ìi, 8 

a. 
» 

P-

IPad©'^^a per V C M I iv^ 
^v-:r-i-: ^- ' : I 1 

J ' l ' n ' 

Partenze. 
d a P a d o v a 

omnibus 6,55 a. 
diretto 1045» 
omnibus 3,28 p. 
: r ^ 8,21» 

V irz-i- rt 

Arrivi 
• ^ 

a VeroBa 
m?m- -

.-^] 

9.28 

10,52 
2,10 

a. 

P-

a. 

T e r o n a per ff*asl©^' 
'• . . . -"'•^^^;"';.^'''i.;T-V^j""-^'T''''ì^^.'y-^>j^">|--='^'|'^r-'ivì 

Partenze 
da ^ * ^ . a . . a "ova 

celere 2,40 a 
omnibus 5,Ì0ì̂ i»? 

y> 10 
diretto 
omnibus 

4,13 
7,44 
1,20 
6,36 
8,21 

a. 
» 

P-
» 

» 

Patoa . . 
Vigodarzere . 
Campodarsego . 
S. Giorgio Pert. 
Camposampiero . 
ViiJa del Conte . 

Rossano . . . 
Rosa . . . . 
Bassano . . a . 

omni 
• • - . ^ I : J . - • 

ani 

misto 

ant. 

\ 

" • • 

5.35 
5,45 
5,57 
6, 7 
elir 
6,29 
6,40 

7, 2 
7 , 9 
7,20 

*?.^-i . :-^•r..^. 

8,30 
8,41 
8,55 
9, 5 
9,15 
9,3! 
9,44 
9,56 

10,11 
10,19 
10,30 

pom 

omn. 

omn. omn. 

2,45 
2,57 
3, 4 
335 

pora 

2,48 
2,58 
3, 9 
3,17 
354 
S!37 
3,46 
3 56 
4; 8 
4,15 
4,25 

pom 

7 , 9 
7,19 
7,31 
7,40 

8, 4 
8,16 
po 
8.42 
8,49 
9, 

Bassano 
RQ^^ 

SehS© p e r T ® r r e 

ani 

"5,4? 
5,42 
5,49 
5,55 

™iWByMrtJaHtT7-ilnPtBtf^tfg<gB^atlft?tfiili^ i ' 

Schio p. 
QuartierJJ^jj 
Pieve » 
Torre ; a. 

misto misto 1 misto 

ant. 
w 

7,15 

7,24 
7,30 

ant. 

10,-^ 
10,:2 
10, A 
10,15 

^^ì}^^ 

-11' 

pom 

1 
i ; 2 
1.9 

^ . misto 

pom 

4,40 
f 4 2 
4,49 

l ' r e 'w i so p e i ' 
atn 

misto 
M I I M I M I l l M 

pom. 

6,^0 
6,12 
6,19 
6,25 

Cittadeiìa j J^^ 
Villa del Conte 
Camposampiero 
S. Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . * . . , 

va . . . . . a. 

Torre 
Pieve » 
QuartierN. 
Schio a. 

"Vicentina p e r T r e w l s o ' 
. l \ i^v^i ;̂; i i > ^ i .L± 2 5 ; ^ ; : ^ ^ 1 ]• - ^ : h ^ •^^Mj^M^^ .,:-^-f^ I . '-^^^^^fe^^•^;•^^•5iri^ 1̂ 

diretto 12,25 a. 
Dal 1 Maggio a l 4 5 Ottobre i treni diretti farliSno un minuto 

di fermala a Tavernelle per servizio viaggiatori 

Ì P a d ò v a per Ifiol^gMa j B o l o g n a per ¥ a 

Partenze 
d a P a d o v a 

r ^ -l^nVx^ 

omnibus 6.25 a. 
misto C '2 » 
diret to» 2,11 p. 
omnibus 6,50 ;& 
diretto 12, 3 a. 

-<•„ 

Bi/ 

Arrivi 
a Bologna 

• * 

.•§m 

2,50 
5, 5 

4120 
^^45 

ì'-^ 

' j = a. 
P 
» 

a 

" I 

-^'--'^W<^'-!u^ir 

Partenze 
da B o l o g n a 

diretto 12,45 a. 
mista_(l) 4,— » 
omniS'us 4,40 » 
diretto 11,45 p.. 
omnibus 5, 5 » 

Arrivi 
a Padova 

3,39 
6, 5 

*-.-

Le formate dei treni (diretti) ad Abano, Montegrotto^^Battaglia 
per servizio vinggiatori hanno luogo dalM Maggio a tutto per 
ii 15 Ottobre. 

.^|--^:=LArl>^. -:m:-M--Mr- j-^i}i,\si^ 

gs 
(1) da Rovfgo. 

Treviso . . 
Ea,ese > . . 
Istrana. . . . . . 
Albare^do . .: . . . 
Casteifranco. , . . 
S. Martino di Lupari 

Cittadella i ^̂ !̂ V ' ' 

Fontaniva . . 
Garmignano » i 
S. Pietro in Gii 

part. 

misto 

ant. 
:4? 

omn. 

ant. 
1 ^ / , -

-ss 

arr. 

misto 

pom 

omn. 

ptim 

-.,' 

n ; '.•^' 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 
Garmignano . . . . 
Fontaniva . . . , 

Cittadella [ ^ ^ ; ; 

S. Martino di Lupari 
Castelfranco. . , . 
Albaredo . . . . . 
Istrana . . ^ 
Paese . . , .̂  

. part. 

sÉornii. 
.... 

^..,.y^.^^ 

misto 

! ^ ? R ^ P l n ^ l ^ ^ 

komn. 
^..-.•r~ 

- . • ; -

^ 

m 

arr. 

- . : l . ArJ-^'? 

...".-''.T 

misto 

%pom 

-• I 

• ' l ' I 

mf ano ?fc 

^ i : . . ' . . ; . : - • - ' I -
1- r . ' . 

•U-rr^ - - -v ' \ - . .•:-. 

Vittorio p. 
Coneg!. a. 

misto 

ant. 

G.45 
7. 9 

I,- ' ::^.^•.A':.~ .< - . - - . . - . •..-.•• i ' - T J 

•omn. 
• _ \ 

\ I 

ant. 
.Ì^:^-J:::^r.-<^ 

misto 
:^l^-"ÌL]ll 

misto 

. ^ j ^ - . - ' ^'Ù^ 

'••w.-i I -•."-.l- -. 

omn. 

m pom :4 

.,...tì%;'.^.V.-_^:i^ 

• j L i ' i - . . - ^ ^ - - ^ ^ ' : ' - - !W-
1 - , ' • -^ 

- • •y^ 

misto 
'-^••À\ti--"i 

•pom 
\^iifi..^ .-•?:^ 

Coìtegl p. 
Vittorio a. 

misto 

ant. 

8 — 
8.28 

i f i i i r i i ^ ì^ f 
r ' - ^ - •̂  • • - - L I I !£M-^- ' l l - , . ' . 

- • ^ i ^ ^ 

1-^1 

omn. 

ant. 

, ; . - | ^ - . i H ' . i / l J F . ' i ' ^ ^ T -

..-- I .^ 

misto 

pom 

• • 

mista 

pom 
r 

4,44 
i^Mv 8 

omn. misto 

pom 

®wii^i> - j ^ t l r i a - l i o r e o 
- ' -

Rovigo . . . p 
S, Apoll. Selva 
Geregnano . . 
L a m a . . . . 
Baricetta . . 
Adria. . . 
L o r e o . . . 

omn. 
1 : 

ant. 

-;i;t;K^i7|,.^.v^ 

misto 

pom. 
- , 1 . - - . 

""''.= ••-ì::~.i^f •'-'•-

H > i ? 

omn. 
. ^ • • i ' - — . - , - • • • ' • -

pom 
.•••'.I --. ^ -

O-i rei^lfSO-CorniKcla 
-rt^-^-^-:^r'ù^\ 

Coriu^da . '^ f rcv i^® 
:?i-^'^l.hW^ir '€.^rT^!^^v- w!^ ^ f : ^ -

omn. ' omn 

^^^•^ 

^40,05 

Loreo. . . . 
Adria . . , , 
Baricetta . . 
Lama. . . . 
Geregnano . . 
S- Apoll. Selva 

ant. 
- 1 - • 

-^; : - i :F ' ; ,Lr '£V(; : . . -

• • ^ v r^ • ! . 

- r '•- - . . 

'•'-. 

---!=• ^i-¥>K 

misto 

pom 

misto 

r __ I \ T r •_ ^ > 

h ? Ì 

Rovigo arri^ 

T̂ 

- r 
'../. 

I . J : ^^,30 

Treviso . . . p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagn. . 
Paese Post . . 
Trevignano S. 
MonteBMiina . . 
Gornuda. . arr. 

6,57 

omn. 

pom 
^ir-'.rT. L'^rvJ-'i. E'^i-" 

> 

omn. 
'i i.^':-^-W^-'P^^:v:-

pom. 

si 

Gornuda., . . 
Montebeìlunà . 
Trevignano S. . 
Paese Post. . . 
Paese Gastagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

misto 
1 • i i i i i i i i i i É a i i i i i . 

ant. 
. M . - • 

i:-- -

omn. 
• • - ^ - ' ^ ; ^ ' -L 

' - ^ • I 

pomsf 
, r i - l l , K - , ^ ! > ^ • : ' - • r 

• 1 - . - . 1 

omn. 

poni 

317 

3,40 
(i) Fino a nuovo avviso non avranno luogo ìe fermate indicate a Treviso S. Giuseppe. 

.©e.per flV n a n a 
- .^ -..i. J:'?. " . " - . j ; . - ' U'' 

Monselice , 
Este . . . 

. p. 
. 5 

Osped. Euganeo »? 
Saletto . . 
Montagnana 

. » 

arr. 

omn. 

ant. 

•.r'.-^l'Li-'' ,• •^1^^ ••• '•• H ' -' I 

omn. 

pom. 

omn. 

pom 

u n t a ^ n a u a p e s ' l l o n ^ e l l e c ^1 é p©a' 
- , , ' \ . - . Ì ; . ' \ - A - - - ^• '•-:^ — •.'-y-'-.--

'.-.-^i 

l-^T 

. f -.jli^'-'i'^-.'^sì^'^' 

•%. 

. ' 

Montagnana . 
Saletto . . . » 
OspedaìettoEug.» 
Este . . . . » 
Monselice . arr. 

omn. 
->^ Er^-=:^-^-A 

ant. 

6. 
6.15 
6.28 
6.43 
7.— 

^^^L,^^^;^„-.4^.,J:|,^;.,^,^D:..:^,. , 

omn. 

pom. 
r.'>.̂ -F|̂ ;>-,̂ iĴ ., 

13,55 
0 0 
1.23 
1.38 
155 

• //^ -."is« 

omn. 

pom. 

li Schio 

Thìene 

omn, 

ant. 
1 ^ ^ 

5.45 
5,59 
6.:2 

.*lii5.!|»?if ©ueville » 

omn. 

ant. 
• •.i'.'ir . 

'-.r - 7d5:4^i Vicenza a. 
L ' I' I I 

••m^^^ •^^^m^i^M^^^'-^^-v- .^\\^>^^.^^ -'--. -- • . . ',•-. i ; ' . ' - . n - . . -

9.20' 
9.34 
9.37 

:9.52. 
40.^2^ 

-F _ 1. ' ' 1 ' 
.'V-J.'—*: S-ilTI —-: 

mi s tot 

pom. 

•2, 
2.15 
2.22 
2.40 
3.02 

••:; misto 

pom. 

•B 

•^^ ;>oC^r '= / ; ' . ' ^ .•' 

T ^ . ^ T f . ' I ' •• 

Vicenza p. 
Dueville » 

Thiene}^' 

Schio » 

omn. 

ant. 
- - e ÌT :^r - f -

7.53 
8.15 
8.30 
8.35 
8.49 

misto* 

ant. 
» ' i i 

1130 
1155 
12.12 
12 J9 
1-2.35 

1̂ misto 

pom, 

430 
4.55 
5.12 

-5.19 
5.35 

misto 

pom. 
_••'_ • -1 •,•-

920 
9.45 

10. 2 
10. 9 
10:25 

•"w^ 

!• T ' 

!§cliSo Sieliio p e r A r 

mistoi 

ant. 

Arsiero 
Seghe . 
Rocchetto 

Piovene 
S- Orso 
Timoncbio 
S. Trinità 
Schio , 

imisto 

ant. 

misto 

ant. 

misto 

pora 
^ - - I - -

misto» 

pom 

tóisto 

pom 

I - . 

^12,20 

misto 

ant. 

misto 

ant. 

misto 

pom 

misto 

pom 

misto 

pom. 

S. 
JPìmonchio 

S. Orso , 

Rocchetto 

Sellfe 
a. 

,--! 

.1 44 

nbmittm U H 

Tipogralia del BacchigUom Corriere-Vemio, Via Pozzo'Uipuua/JN. dbis*. 
iufm^tìi^iaiti^i 

..JA. 


